
Io Credo!

Inserto  N.  3   2013

dei bambini

Io Credo!



L’anno della Fede sta per terminare e così vogliamo regalarvi un numero
speciale per conoscere sempre meglio il cuore della nostra fede:

IL CREDO !
Eh sì, perché lo so che tanti di voi, in fondo in fondo, hanno un’idea del
Credo come di quella lunga preghiera che si dice  durante la Messa ma… in
realtà quando ci alziamo in piedi e diciamo “Credo!”... dovremo proprio
dirlo a voce alta, perché è il riassunto della fede dei cristiani di tutto il
mondo e dietro ciascuna di queste parole ci sono milioni e milioni di donne,
uomini e bambini che hanno vissuto, e a volte sofferto, per essere fedeli
al loro Credo e… solo così ci hanno tramandato il fondamento della nostra
fede per più di venti secoli!

E allora pronti per questa avventura?
Alla scoperta della nostra fede! 



Io credo in un solo  Dio,
Padre Onnipotente

Quando ancora non esisteva niente, Dio creò la luce, il mondo, il sole e la
luna, ogni creatura del cielo, della terra e del mare, tutti gli alberi e i 
fiori, e infine creò l’uomo e la donna. 

Dio ci dona la vita e come un papà si prende cura di noi: 
nessun amore è più grande di quello di Dio!

Dio è Onnipotente: vuol dire che niente è impossibile per lui e ce lo 
dimostra con il suo amore… che non cambia nonostante i nostri errori!



Creatore del Cielo  e della Terra
Tommaso,  da qualche tempo era un po’ preoccupato perché pensava al 
Giudizio Finale a cui certamente prima o poi sarebbe andato incontro e 
così fece un sogno: era appena arrivato in Paradiso e un Angelo 
sorridente gli andò incontro con in mano un foglio su cui in alto, 
campeggiava la parola “Conto”.  
Tommaso lo prese un po’ intimorito e lesse:
-  Luce del sole e volo degli uccelli e neve soffice e vento 
-  Aria fresca quotidiana e spettacoli serali di luna e stelle
-  Sorriso dei bambini, gli occhi delle ragazze, l’acqua fresca 
-  Il rosso dei pomodori, la sabbia delle spiagge e le onde del mare
Man mano che proseguiva nella lettura Tommaso era sempre più 
preoccupato: come e con che cosa avrebbe mai potuto pagare tutte quello 
che aveva avuto? 
Mentre leggeva arrivò Dio, gli battè una mano sulla spalla e disse ridendo:

“Offro io
è stato un vero piacere!



e in Gesù 
Cristo 

suo 
unico 
Figlio 

e Nostro 
Signore

«Papà, ma Dio è 
sposato?».
«Come ti viene in 
mente?».
«Se Dio ha un Figlio deve essere sposato, no?». 
«Non dobbiamo usare immagini umane per capire realtà divine, immense e
infinite. Immagina tre persone diverse, però anche uguali, che vivono così
profondamente insieme che formano un solo Dio. Dio è una squadra 
perfetta!»  -   «Eh?»  -
«È il mistero della Trinità... È come voler fissare il sole. Ne rimani 
abbagliato.  Puoi solo conoscerlo dagli effetti che provoca: 

amore, calore, luce, verità, felicità, vita... ».
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Il quale fu concepito di Spirito 

Santo: nacque da  Maria Vergine
Ha più di duemila anni e non li dimostra. Non lo spaventa il tempo che
passa perché rimane sempre giovane, attuale, irripetibile, affascinante,
unico. Il suo nome è Gesù, Gesù di Nazaret.
Uno che fa girare la testa, ma che fa anche discutere.
Uno di cui ci si innamora e lo si combatte. Un numero infinito di persone
gli hanno affidato la vita, anzi l'hanno donata in suo nome.
Molti, al contrario, non sanno chi sia, fanno a meno di lui, oppure lavorano
per cancellare il Suo nome e la Sua parola dalla storia di questo mondo.
Che cos'ha di tanto speciale questo "big" finito per di più molto male, su
una croce come un delinquente? Semplice.

È un Dio 
che spogliò 
sé stesso 

e che divenne 
semplicemente 

un uomo… 
anzi divenne 
un uomo così 
meraviglioso 
da essere
un esempio 

per tutti gli 
uomini della 

terra. 
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Patì sotto Ponzio Pilato,
fu Crocifisso, morì e fu sepolto.

È facile dire a una persona "Ti amo".  
A parole, almeno. Con i fatti è più complicato.

Bisogna essere pronti a tutto, perfino a dare la propria vita.
C'è chi ha questo coraggio per rendere felice una persona.

Gesù l'ha fatto non per una persona soltanto, ma per tutti…
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Discese
agli
inferi

e il terzo
giorno

risuscitò
da 

morte

… per una volta al mondo, però, la storia non è finita lì, con la morte.
I suoi nemici pensavano di aver liquidato Gesù per sempre.

Hanno dovuto rimangiarsi tutto quando l'hanno visto tornare vivo,
tre giorni dopo. Unico caso al mondo.

Lui, come dicono i Vangeli, è risorto, perché Figlio di Dio
e come tale non poteva finire male per sempre… quella domenica di

Pasqua è diventata un nuovo punto di partenza per tutti.

Un'occasione per dare un senso e un futuro alla propria vita.

8



Salì
al

Cielo,
siede

alla destra
di Dio
Padre

Onnipotente

La "destra" indica la forza e la potenza,
Gesù, con la sua morte e risurrezione,

ha mostrato al mondo la forza dell'Amore di Dio per gli uomini.

Dal cielo Gesù intercede per noi
e prega Dio Padre perché un giorno

anche noi possiamo entrare nel suo Regno.
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di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Mi sono abituato a pregarti, Signore, soltanto quando arriva 
l'interrogazione e non ho ancora aperto il libro perché... ho preferito 
giocare e per studiare non mi è rimasto il tempo!
Mi rivolgo a te solo per chiederti di dare ancora quintali di pazienza ai 
miei che si ritrovano con uno scansafatiche, solo buono a pretendere…
Credo che sia, però, arrivato il tempo di non sciupare i miei giorni, ma di
fare un po' più sul serio quando c'è da pensare alla scuola o a casa, ad
andare a catechismo o dai nonni.
L'ho capito quando ho scoperto che tu all'inizio eri la Parola ma non ti sei
fermato lì: sei passato ai fatti!

Perché io,
allora,

dovrei continuare
a dire

parole e parole
senza mai condirle

con qualche
impegno?



Credo nello Spirito Santo
Tre, un numero speciale.

Speciale come Coloro che formano la Famiglia di Dio:
Padre, Figlio e Spirito Santo.

Famosissimi i primi due, un po' meno il Terzo, perché è difficile
descriverlo, come succede con l'aria che respiriamo: sappiamo che esiste
ma non riusciamo a filmarla… appare inafferrabile come il vento da cui
trae il nome: soffio, spirito.

Ci accontentiamo di assimilarlo ad alcune immagini come il fuoco che
riscalda, la luce che illumina, la colomba, simbolo di innocenza e amore.
Piccoli balbettii che tentano di presentare un Grande, un Gigante Buono
che aiuta a combattere il male dentro e fuori di noi.

Senza di Lui, saremmo sempre dei perdenti...
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La Santa Chiesa Cattolica
e la comunione dei santi.

Caro Gesù,
tu sei un tipo che ama stare insieme a grandi e piccoli.
Mi piacerebbe sapere come riesci a non fare come me che dico:
questo amico sì, quello no.
Vorrei imparare da te a vedere tutti come fratelli e sorelle,
anche se non siamo parenti e abbiamo caratteri diversi.
Fammi capire che devo cercare sempre di più le cose che uniscono
piuttosto di quelle che dividono.

Dammi la forza
di scrivere sulla roccia

il bene che ricevo
e sulla sabbia

quello che dono.
Ricordami sempre

che non si può essere
cristiani solitari

ma che rimanendo insieme
formiamo

un’unica famiglia…

Solo così
anch'io costruisco

la tua Chiesa.



La remissione dei peccati
Il peccato è l'unico ladro capace di rubarci il tesoro dell’amicizia con
Gesù. Ma Gesù non si lascia derubare da nessuno e non permette a
niente di allontanarci da Lui… ecco perché ogni volta che andiamo a
confessarci e siamo pentiti dei nostri peccati, Dio ci perdona e subito
dimentica il male che abbiamo fatto!
Non è una magia… è che Gesù sulla Croce ha già pagato per tutte le
nostre cattiverie e adesso manca solo il nostro pentimento perché il Suo
perdono sia completo!

Dio ci ama così tanto da permettere che ogni volta che chiediamo
sinceramente scusa possiamo ricominciare da capo una nuova vita.

13



La risurrezione della carne
e la vita eterna

In una ricerca recente è stato chiesto di esprimersi sull'aldilà.
Il 40% degli intervistati ha risposto che oltre la morte:
«C'è qualcosa, ma non so cosa», mentre il 17% è sicuro: «Non c'è nulla».
E tra questi molti Cristiani che, nel Credo alla Messa, ripetono:
«Credo la Vita Eterna»… e allora dobbiamo domandarci se ci fermiamo
mai a riflettere seriamente su quello che diciamo…
Questa è l’unica partita, quella decisiva, che non potrà essere giocata di
nuovo perché Dio ci prende sul serio adesso e ci dà la possibilità di
amarlo o rifiutarlo per sempre.

L'aldilà si costruisce qui. Il destino futuro è nelle nostre mani.

Incominciamo a prenotare
non solo il futuro eterno,

ma a trasferire un
pezzo di Paradiso,

e
non di
Inferno,
anche nella
nostra vita e
in quella degli altri.
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Amen

Io ci Credo!

..che vuol dire "Così sia", "Io ci sto!".
Il Credo si chiude con questo:

Ok! Adesso tocca a me passare dalle parole ai fatti,
e dimostrare a me stesso, e a tutti coloro che incontrerò, che:



L’Anno della Fede ormai sta

per terminare: vogliamo fare

un ringraziamento grande grande

a Coloro che ce lo hanno donato:

Graz
ie S

ant
ità!


